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LLaa  ssccuuoollaa  ffaammiilliiaarree ((iinn  iinngglleessee  hhoommeesscchhoooolliinngg))ii èè  uunn  ffeennoommeennoo  ttrraaddiizziioonnaall--
mmeennttee  ddiiffffuussoo  nneell  mmoonnddoo  ddeellll’’iissttrruuzziioonnee  aanngglloossaassssoonnee: Regno Unito, Stati
Uniti d’America, Canada, Australia nei quali è regolato da una normativa
specifica, che ha consentito, negli ultimi decenni, la sua diffusione e l’or-
ganizzazione delle strutture di supporto alle famiglie che decidono di
adottarlo. Nonostante le difficoltà nella raccolta dei dati, soprattutto là
dove sono carenti i controlli dello Stato sulla scolarizzazione e dove non
c’è il valore legale del titolo di studio, iill  ffeennoommeennoo  ssii  mmoossttrraa  ssiiggnniiffiiccaattiivvoo
nneeii  nnuummeerrii  ee  pprreesseennttaa  uunn  ttrreenndd  ddii  ffoorrttee  ccrreesscciittaa.
PPaauullaa  RRootthheerrmmeell, della Durham University (Inghilterra), in una sua ricerca
del 2002 ssttiimmaavvaa  cchhee  mmeennttrree  nneell  11997700  ssoolloo  ppoocchhee  ddeecciinnee  ddii  ffaammiigglliiee  ssii
aaffffiiddaavvaannoo all’educazione familiare aallll’’iinniizziioo  ddeell  nnuuoovvoo  mmiilllleennnniioo  bbeenn
5500..000000  ffaammiigglliiee nel Regno Unito,per un numero complessivo di circa
150.000 studenti,che corrisponde all’1% circa della popolazione tra i 5 e i
16 anni, avevano scelto la homeschooling.La stessa ricercatrice ipotizzava
che, a tassi di crescita invariati, il fenomeno avrebbe raggiunto il 3% entro
il decennio successivo.ii

Il National Home Education Research Institute (NHERI), istituto statuniten-
se, con sede a Salem in Oregon, specializzato nelle ricerche e nel fornire
supporto alla scuola familiare, sostiene che 11..330000..000000  ggiioovvaannii  aammeerriiccaannii
nneell  22000000  vveenniivvaannoo  eedduuccaattii  aa  ccaassaa.. Lo stesso istituto calcola che oggi negli
USA siano già 2.000.000, cciirrccaa  iill  55%%  ddeellllaa  ppooppoollaazziioonnee in età scolare, gli
studenti che scelgono la homschooling.iii

Le norme sulla scuola familiare sono diverse da stato a stato e, secondo i
ricercatori, in Europa, le più liberali sono quelle inglesi,dove vige il princi-
pio che ll’’iissttrruuzziioonnee  èè  oobbbblliiggaattoorriiaa,,  mmaa  nnoonn  lloo  èè  llaa  ssccuuoollaa (Educationiscom-
pulsorybutschoolisnot)iv e dove coloro che vi insegnano non sono tenuti
a possedere titoli e qualifiche di insegnante o a seguire un curriculum
nazionale. CCii  ssoonnoo  aallll’’ooppppoossttoo  nnaazziioonnii,,  ccoommee  llaa  GGeerrmmaanniiaa,,  nneellllee  qquuaallii  llaa
ssccuuoollaa  ffaammiilliiaarree  èè  iinnvveeccee  iilllleeggaallee..
LLee  rraaggiioonnii  cchhee  ssppiinnggoonnoo le famiglie e gli studenti a scegliere la homeschoo-
ling sono individuate dai ricercatori in dduuee  ggrraannddii  ccaatteeggoorriiee: chi ritira i propri
figli da scuola per problemi specifici (contesto geografico, bullismo, questio-
ni religiose, scarso rendimento scolastico, contrarietà ai test …) e chi non li
manda per principio (contrari all’educazione istituzionalizzata, l’aula è vista
come un ambiente di apprendimento innaturale, mancanza di innovazione
…). I ricercatori concordano sul fatto che la motivazione che unisce tutti
coloro che scelgono la homeschooling “èè  ll’’iinnssooddddiissffaazziioonnee  ppeerr  cciiòò  cchhee  llaa
ssccuuoollaa  ttrraaddiizziioonnaallee  ooffffrree  ee  llaa  ccoonnvviinnzziioonnee  cchhee  ssii  ppoossssaa  ffaarree  ddii  mmeegglliioo””..vv

I dati raccolti dalla Rothermel indicano che tra le famiglie che nel Regno Uni-
to utilizzano la scuola familiare un genitore su sei è un lavoratore non qualifi-
cato o manuale, circa la metà sono laureati e uno su quattro è un insegnante.
L’articolazione, le modalità e gli strumenti che vengono utilizzati nella scuo-
la familiare sono i più vari e dipendono anche dalla legislazione dei singoli

stati, si va dalla classica educazione gestita dai genitori, anche in modo
cooperativo, a quella con affiancamento di tutor, dalle libere scuole demo-
cratiche fino a forme di educazione complementare in circostanze specifi-
che (esempio parte nella scuola tradizionale parte in homeschooling).
PPeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  ii  rriissuullttaattii,, i sostenitori della scuola familiare afferma-
no che nei test nazionali di alfabetizzazione gli studenti homeschooling
abbiano risultati migliori degli studenti scolarizzati (mancano però i dati
per i test universitari). La ricerca della Rothermel ha documentato che i
bambini istruiti in casa hanno un rendimento di circa il 16% sopra la media
nei test di alfabetizzazione nazionali. 
PPeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  ll’’aassppeettttoo  ffiinnaannzziiaarriioo, il rapporto di John Wenders e
Andrea Clements “Homeschooling in Nevada: l’impatto sul bilancio”,
ssoossttiieennee  cchhee  llaa  ddiiffffuussiioonnee  ddeellllaa  ssccuuoollaa  ffaammiilliiaarree  ffaa  rriissppaarrmmiiaarree  aaii  ccoonnttrrii--
bbuueennttii  ddeell  NNeevvaaddaa  ((UUSSAA))  uunnaa  cciiffrraa  ttrraa  ii  2244,,33  mmiilliioonnii  ee  ii  3344,,66  mmiilliioonnii dollari
l’anno, dato che uno studente homeschooling costa circa 500/600 dolla-
ri mentre uno scolarizzato ne costa 9.000/10.000 all’anno.
LLaa  NNEEAA  ((TThhee  NNaattiioonnaall  EEdduuccaattiioonn  AAssssoocciiaattiioonn)),,  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ssiinnddaaccaallee  ee
pprrooffeessssiioonnaallee  ddeeggllii  iinnsseeggnnaannttii  aammeerriiccaannii,,  mmeettttee  iinn  gguuaarrddiiaa  ddaaii  rriisscchhii  ddeellllaa
homeschooling, tra i più significativi segnala: mancato raggiungimento
degli standard di qualità dell’istruzione, mancanza di una socializzazione
tra pari età, tra etnie e tendenze religiose diverse, sviluppo di un potenzia-
le estremismo sociale e/o religioso, negazione di opportunità di sviluppo
sociale, potenziale sviluppo di società parallele che non presentano stan-
dard di cittadinanza adeguati.
IIll  pprrooff..  RRoobbeerrtt  RReeiicchh,,  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  SSttaannffoorrdd,,  ssccrriivvee  in “The Civic Perils
of Homeschooling” (2002) cchhee  iill  rriisscchhiioo  ppeerr  ii  ggiioovvaannii  eedduuccaattii  aa  ccaassaa
ppoottrreebbbbee  eesssseerree  qquueelllloo  ddii essere educati ad un solo punto di vista, quel-
lo dei genitori. La contrarietà della popolazione degli USA alla scuola
familiare è stata monitorata dalla Gallup e mentre nel 1985 il 73% non
apprezzava la homeschooling nel 2001 si era ridotta al 54%.
AAnncchhee  iinn  IIttaalliiaa,,  iinn  qquueessttii  uullttiimmii  aannnnii,,  iill  ffeennoommeennoo  ddeellllaa  hhoommeesscchhoooolliinngg,,sseepp--
ppuurree  mmoollttoo  lloonnttaannoo  ddaaii  nnuummeerrii  ddeell  mmoonnddoo  aanngglloossaassssoonnee,,  ttrroovvaa  ffaammiigglliiee  ee
aassssoocciiaazziioonnii  cchhee  nnee  pprroommuuoovvoonnoo  llaa  ddiiffffuussiioonnee.. La scuola familiare in Italia
è “prevista dalla legge e dalla costituzione” ed è definita come “la gestio-
ne autonoma da parte dei genitori dell’istruzione dei propri figli, in armo-
nia sia con i propri specifici valori etici e culturali sia con le specifiche sen-
sibilità e inclinazioni dei bambini.”vi

La normativa fa riferimento al D.lgs. n. 76/2005che norma il ricorso alla
scuola familiare per assolvere all’obbligo scolastico, ponendo come con-
dizione che i genitori, ogni anno, devono dimostrare di avere la capacità
tecnica e economica per realizzarla. Anche in Italia le critiche a questo
fenomeno provengono da associazioni e enti che promuovono la scuola
pubblica, in particolare sottolineano l’utilità per il giovane di confrontarsi
con i propri pari età nelle diverse fasi della crescita e la necessità di acqui-
sire i principi e i valori di cittadinanza dei curricoli nazionali.

iPer homeschooling si intende genericamente quel sistema d’istruzione che comporta “l’educazione dei
figli a casa, in genere da parte dei genitori, ma a volte da parte di tutor, piuttosto che in altri contesti for-
mali della scuola pubblica o privata”. Alla homeschooling è legata la “unschooling”, letteralmente “Non
scolarizzazione”: un insieme di filosofie, metodi e pratiche che non riconoscono il curriculum scolastico
tradizionale, ma organizzano l’educazione dei giovani direttamente sulle esperienze di vita naturali: giochi,
vita domestica, lavoro, socialità. Per un’ampia panoramica sui materiali si veda “A to Z Home’s Cool Home-
schooling”http://homeschooling.gomilpitas.com/weblinks/research.htm
iiSi veda il sito http://www.bullyonline.org/schoolbully/hometuit.htm - Altre informazioni in
http://www.tes.co.uk/article.aspx?storycode=383838
iiiLa tabella, riferita agli USA, è pubblicata sul sito: http://www.intellectualtakeout.org/library/chart-
graph/homeschool-population-growth-1983-2000 - Il sito NHERI èhttp://www.nheri.org/- Oltre all’am-
pia sitografia che si trova in internet si può vedere: In Place of Schools (AMS Educational) e John Adcock,
Teaching Tomorrow (Educational Now Publishing)
ivLa Corte suprema del Regno Unito nel 1981 definisce una formazione adeguata (“suitableeducation”) quella che
prepara I giovani alla vita in una moderna società civile (“prepareschildren for life in a moderncivilised society”).
vSi veda il sito http://www.tes.co.uk/article.aspx?storycode=383838
viIn Italia dal 2002 esiste una Rete Italiana Scuola Familiarehttp://www.educaresano.net/?page_id=77che
si propone di supportare le famiglie che scelgono la homeschooling.Un altro sito dedicato alla home-
scholling èhttp://www.informagiovani-italia.com/scuola_familiare_homeschooling.htm

La scuola familiare: un fenomeno
non più solo americano 
Anche in Italia,in questi ultimi anni, il fenomeno della homeschooling, seppure molto lontano dai
numeri del mondo anglosassone, trova famiglie e associazioni che ne promuovono la diffusione. Un
segnale da tenere sotto controllo. 
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